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N.25 Dicembre 2017 

Visita ad Ankaramibè 

Eccoci arrivati. Vediamo da lontano la scuola della missione che si stende sul costone della collina, in alto rispetto 

ai villaggi vicini. 

Perpendicolarmente, nel punto più alto, le quattro aule della scuola media, inaugurata un paio di anni fa. Come 

sempre, ci aspettano tutti, sia le suore che i bambini e i ragazzi più grandi. Sanno che è un giorno di festa: come 

minimo, non si farà lezione, e magari ci sarà qualche sorpresa per tutti quanti. 

Scendiamo dalla jeep: portiamo con noi palloni da calcio, da pallavolo e più di duecento palloncini colorati, con le 

pompe per poterli gonfiare, senza dimenticare qualche sacchetto di caramelle e decine di chupa-chupa. Difficile 

per i bimbi trattenersi, ma lo fanno e attendono il loro turno. I più piccoli mi chiedono di gonfiare i loro palloncini: 

i loro occhi brillano di gioia quando lo vedono ingrandirsi progressivamente e stringono gli occhi, temendo di 

vederlo scoppiare. Mi ricordano mio figlio, quando era piccolo ed era strabiliato da una bolla di gomma colorata.  

E’ davvero incredibile come i bambini, qualunque sia il colore della loro pelle, avvertano le stesse emozioni e 

abbiano gli stessi comportamenti ovunque. 

                                                                                                                                 

 
Dobbiamo scattare le foto di rito perchè le famiglie che hanno adottato una sessantina di loro aspettano le foto in 

Italia. Mi passano davanti ad uno ad uno: è bellissimo rivederli dopo un anno, cresciuti e sorridenti. Li riconosco 

tutti, ma qualcuno è proprio cambiato, lo avevo lasciato bimbo o bimba, e lo ritrovo sul punto di sbocciare ragazzo 

o signorina.  

Ma per ciascuno di loro c’è un regalo inaspettato, uno zaino nuovo. O, meglio, non proprio nuovo, perché gli zaini 

sono stati acquistati qui a Nosy Be, tra quelli che i turisti lasciano al personale degli alberghi, e che dopo poco 

finiscono sulle bancherelle lungo le strade, ma sono tutti in ottime condizioni, colorati e di buona qualità, destinati 

a fare ancora egregiamente e per molto tempo il loro lavoro. 
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I ragazzi e i bambini sono felicissimi. Per alcuni è il primo zaino dove mettere i quaderni che fino ad oggi portavano 

a scuola legati con una cordicella. Si capisce che si sentono importanti e per noi lo sono davvero, uno per uno, con 

i loro sguardi timidi ma fiduciosi nei nostri confronti, perché sanno di trovarsi tra amici. 

 

E poi una sorpresa: i ragazzi e i bimbi si riuniscono in gruppo e innalzano un cartello. “Grazie Pietro”, 

 

leggo anch’io, e sorrido, pensando a Pietro, un loro coetaneo, che ha scelto di sostituire le bomboniere della sua 

Cresima con una pergamena, destinando i soldi risparmiati ai ragazzi di prima media della missione di Ankaramibè. 

Ha scelto di donarli a loro per destinarli all’acquisto dei libri necessari perché questi suoi coetanei, meno fortunati 

di lui, possano studiare meglio e con maggior profitto. Sono in arrivo libri di geografia, di scienze, di inglese e di 

francese, di matematica e di fisica: resteranno per tutto quest’anno a disposizione dei bimbi della prima media, 

ben custoditi negli armadi a muro, dove li troveranno gli altri giovani studenti che arriveranno nei prossimi anni. 

Il progetto dell’acquisto dei libri prosegue ancora e nell’arco di un paio di anni potrebbe essere completato. 

Sarebbe bello che altri bambini, altre famiglie, come quella di Pietro, volessero rendere concreto e tangibile il loro 

aiuto ai loro coetanei più sfortunati, perché certamente è molto più quello che si riceve di quello che si dona. 

Provare per credere. 
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Solidarietà a due ruote 

L’attività che l’Associazione svolge nella Provincia della Spezia ha una caratteristica ormai consolidata: si articola 

attraverso le più svariate iniziative (cene, tombole, rappresentazioni teatrali, fiere, lotterie, tornei di burraco, etc), 

senza pregiudiziali e senza lasciare nulla di intentato. Ogni occasione è buona per raccogliere fondi per le missioni 

e per i nostri bimbi, anche quelle più strane e inesplorate. 

Ma per riuscire in questo ci vogliono molti amici, che ti aiutano materialmente e moralmente a reggere la fatica 

fisica, che in qualche caso dura anche qualche giorno e anche per quindici-sedici ore al giorno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

E’ accaduto con il Vertical Bike, una associazione di recente costituzione, con 

sede alle Grazie, che promuove l’uso consapevole, amatoriale ed agonistico,  

della mountain bike. Erano 110 gli iscritti alla gara, che prevedeva anche 3 

difficili prove speciali di mountain bike sul percorso tracciato sulla Castellana, 

dietro l’abitato delle Grazie. Ai fondi raccolti in questo modo, si sono aggiunti 

quelli ricavati dalle offerte che ci sono state donate in cambio dei pacchettini 

di spezie portate dal Madagascar che ormai tradizionalmente sono esposti sui 

nostri tavoli, accanto al nostro depliant. 

In cambio, la nostra Associazione ha consegnato un piccolo dono al 

Presidente del Vertical Bike, Daniele Dallara: una bottiglia di autentico rum 

del Madagascar alla vaniglia, consegnatagli durante la premiazione dei 

vincitori. A volte, anche se il percorso è molto accidentato, per arrivare 

velocemente a destinazione alla solidarietà bastano anche due semplici ruote 

di bicicletta. 

 

 

E’ la prima volta però che un’altra associazione, nell’ambito di una propria iniziativa sportiva di livello 

interregionale, decide di chiedere un contributo aggiuntivo agli atleti partecipanti per destinarlo alla nostra 

associazione.  
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Eliette Mboty: un esempio di promozione umana riuscita 

Sono appena arrivata nel mio albergo, dove scendo ogni anno quando arrivo a Nosy Be e dove sono considerata 

una di famiglia: vedo una giovane ragazza, una nuova cameriera, che non conosco ma che mi osserva incuriosita 

dalla familiarità con cui vengo avvicinata dal personale e dai proprietari.  Dopo poco, fattasi coraggio, mi chiede 

chi sono e come mai mi conoscono tutti. Le dico che sono Paola e che ogni anno torno in Madagascar perché lavoro 

a favore dei bimbi insieme alle suore dell’Ordine di Santa Teresa, insieme a suor Anna delle Vocazioniste, ma anche 

con il vescovo locale Monsignor Rosario Vella. A quel punto il viso le si illumina di gioia: si chiama Eliette Mboty e 

mi dice che lei ha potuto laurearsi grazie all’aiuto del Vescovo, che ha pagato le sue tasse universitarie e le ha 

trovato una soluzione abitativa presso una famiglia di Ambanja, capoluogo della Provincia e sede universitaria.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

da subito di avere grandi qualità, come nessuno dei suoi due fratelli adottivi. Ma, diplomatasi brillantemente e 

arrivata al momento dell’università, la mamma ha gravi problemi finanziari e Eliette non può iscriversi alla facoltà 

di Hotellerie et Restauration (Servizi turistici e alberghieri) come vorrebbe. 

 

La sua storia è semplice: quinta di otto figli, viene affidata a 

una zia che ha solamente due figli, che la alleva come la sua 

terza creatura e che la sostiene nello studio, dove dimostra da 

subito di avere grandi qualità, come nessuno dei suoi due 

fratelli adottivi. Ma, diplomatasi brillantemente e arrivata al 

momento dell’università, la mamma ha gravi problemi 

finanziari e Eliette non può iscriversi alla facoltà di Hotellerie 

et Restauration (Servizi turistici e alberghieri) come vorrebbe. 

Si reca alla missione cattolica dove viene consigliata di recarsi 

alla sede vescovile di Ambanja, presso il seminario, dove 

avrebbe potuto chiedere aiuto al Vescovo. E così fa: là trova 

Padre Alexis che la ascolta e che riferisce al Vescovo delle sue 

difficoltà. 

Monsignor Rosario (Saro, per noi che ci onoriamo della sua 

amicizia) diventa per Eliette la sua ancora di salvezza, dato 

che, come lei ci dice, da allora ha potuto contare su un aiuto 

economico fondamentale, ma anche sul sostegno morale e 

sanitario garantito dal Vescovo. 

La sua storia è semplice: quinta di otto figli, viene affidata a 

una zia che ha solamente due figli, che la alleva come la sua 

terza creatura e che la sostiene nello studio, dove dimostra  
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Si reca alla missione cattolica dove viene consigliata di recarsi alla sede vescovile di Ambanja, presso il seminario, 

dove avrebbe potuto chiedere aiuto al Vescovo. E così fa: là trova Padre Alexis che la ascolta e che riferisce al 

Vescovo delle sue difficoltà. 

Monsignor Rosario (Saro, per noi che ci onoriamo della sua amicizia) diventa per Eliette la sua ancora di salvezza, 

dato che, come lei ci dice, da allora ha potuto contare su un aiuto economico fondamentale, ma anche sul sostegno 

morale e sanitario garantito dal Vescovo. 

In tre anni (2014 – 2015 – 2016) Eliette studia all’università e completa in tempi brevi il suo percorso di laurea. 

Oggi lavora e mette a frutto i suoi studi. 

Siamo entrambe commosse e ci abbracciamo: lei non smette di ringraziarmi perché comprende che chi aiuta il 

Vescovo nella sua azione pastorale e di promozione umana indirettamente aiuta anche i ragazzi come lei, altrimenti 

condannati a non crescere culturalmente, socialmente e umanamente. E’ davvero un momento speciale per 

entrambe. 

Al termine del suo racconto, mi chiede un dono speciale: vorrebbe che portassi al Vescovo una sua lettera 

personale, nella quale lo ringrazierà come non ha mai potuto fare. E’ cosa fatta: la mattina successiva abbiamo 

appuntamento con lui e per niente al mondo mi dimenticherò di questo mio ruolo così importante di messaggera 

di gratitudine. La mattina dopo Monsignor Vella, al momento della consegna della lettera di Eliette, è felice come 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

.  sempre generosi, e della loro fiducia nel nostro lavoro individuale 

nelle Terre di Missione. 

 

raramente l’ho visto: ci dice che sono oltre 600 gli studenti 

universitari che la Chiesa Cattolica aiuta ad Ambanja, grazie alla 

sua attività. La sua storia personale di Salesiano quasi lo obbliga 

a farsi carico di ciascuno di quegli studenti che la storia del 

mondo, ingiusta e crudele, avrebbe altrimenti condannato a 

rimanere supini nella loro condizione di terzomondisti.  

Mi viene in mente Don Milani e la scuola di Barbiana, dove, 

solamente 60 anni fa, nella nostra evoluta Italia, altri bambini 

sarebbero stati condannati allo stesso destino.  

L’incontro con Eliette Mboty rientra tra quei doni imprevisti e 

meravigliosi che il Signore ci fa ogni volta che andiamo in 

Madagascar: sarei felice se riuscissi a trasmettere a ciascuno dei 

lettori del Tonga Soa News la gioia che proviamo quando 

tocchiamo con mano gli effetti che il lavoro dell’Associazione 

produce.  Certamente però nessuno di noi deve dimenticare che 

quello che riusciamo a fare è il frutto dell’impegno di una grande 

comunità, di un grande gruppo di sostenitori, 
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5x1000: un futuro per molti bambini 

Tutto comincia quando facciamo la nostra dichiarazione dei redditi e decidiamo di firmare per destinare la quota 
del 5x1000 a Bambini del Madagascar Tongasoa. E’ un piccolo gesto a cui magari non diamo tanto peso, ma la 
nostra firma è come un seme che affidiamo alla terra sperando che porti buoni frutti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

E questo seme piano piano ha fatto il suo dovere e quest’anno grazie alle vostre firme 24 ragazzi che frequentavano 

la Missione di St Teresa hanno ricevuto materiale scolastico e una borsa di studio che permette loro di frequentare 

gratuitamente la scuola media. E’  un piccolo miracolo, una firma fatta in Italia che non ci costa nulla permette a 

tanti bambini in Madagascar di andare a scuola. Qualcuno riconoscerà in questi volti i bambini che ha adottato fino 

allo scorso anno affidandoli poi all’associazione per riprendere il cammino offrendo ad un nuovo arrivato affetto e 

sostegno.  Ringraziamo tutte le persone che con la loro firma contribuiscono a realizzare questo piccolo grande 

miracolo. 

 

 

Uno spazio di Benvenuto 
In questo angolo accogliamo i nuovi amici che da Dicembre si sono uniti a chi sostiene già da tempo l’Associazione 
adottando un bambino. Diamo quindi il benvenuto a: Gabriella e Piera 

mailto:bambinimadagascartongasoa@gmail.com
http://bambinidelmadagascartongasoa.it/
http://www.facebook.com/BambiniDelMadagascarTongaSoa

